                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la   legge  23.12.1978,  n.  833  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979, n. 663 convertito nella legge 29


febbraio 1980,  recante norme  per il  finanziamento del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663,  convertito nella  legge 29.2.1980,  n. 33 che prevede che


dal 1°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di  fondi  alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento  e  Bolzano  saranno


effettuate con le modalità previste dal secondo comma dell'art. 51


della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.  51, secondo comma, della legge n. 833/78 che demanda


a questo  Comitato la  ripartizione tra tutte le Regioni, comprese


quelle  a   statuto  speciale,   della  somma   stanziata  per  il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale su  proposta  del


Ministro della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma  dell'art. 6  del D.L.  663/79, convertito


nella legge n. 33/1980, che stabilisce che, fino a quando non sarà


approvato il Piano Sanitario Nazionale, per la ripartizione di cui


al punto  precedente, si  prescinde dagli indici e dagli standards


previsti dal citato art. 51 della legge n. 833/78;





VISTE le  precedenti  delibere  del  30.12.1982,  del  5.5.1983  e


dell'8.6.1983 con  le quali  venivano assegnate le prime tre quote


trimestrali di parte corrente del Fondo Sanitario Nazionale 1983 e


tre  quote   di  lire  8.086.000.000  ciascuna  alla  Croce  Rossa


Italiana;





VISTA la  legge 15.10.1983,  n. 562,  che  reca  disposizioni  per


l'assestamento del  bilancio dello  Stato per  l'anno  finanziario


1983;





VISTA la  proposta del  Ministro della  Sanità in  data 8  ottobre


1983;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 27 settembre 1983;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


è assegnata per il quarto trimestre 1983 alla Croce Rossa Italiana


la quota di lire 8.086.000.000.





E' assegnata,  per il  quarto trimestre  1983, la  somma  di  lire


6.870.250.000.000,  in   termini  di   competenza,   e   di   lire


4.913.372.565.550, in  termini di  cassa -  comprensiva anche  del


finanziamento per  cure termali  e  guardia  medica  -  che  viene


ripartita tra  le Regioni  e le  Province  Autonome  di  Trento  e


Bolzano nella  misura indicata  rispettivamente nelle colonne a) e


b)   dell'allegato   prospetto.   La   residua   somma   di   lire


1.956.877.434.450 in  termini di  cassa verrà erogata in base alle


future disponibilità.





E' assegnata  alle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano


la somma complessiva di lire 1.323.183.000.000 in termini di cassa


quale  integrazione   delle  assegnazioni   già  disposte  con  le


precedenti deliberazioni indicate in premessa.





Roma addì, 19 ottobre 1983











                                  IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                                         E LA


                     PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                     (On. Dr. Pietro Longo)











           FONDO SANITARIO NAZIONALE - parte corrente -





                        4° trimestre 1983











                     Quota 4°            Quota 4°


REGIONI             trimestre           trimestre


                    competenza             cassa


                         a)                  b)











Piemonte          501.889.000.000             358.934.194.000


Valle d'Aosta      11.776.000.000         8.421.801.000


Lombardia        1.024.758.000.000      732.872.580.000


Prov.Aut.Bolzano    52.869.000.000       37.810.137.000


Prov.Aut.Trento     63.378.000.000       45.325.822.000


Veneto             554.208.000.000      396.350.989.000


Friuli Venezia Giulia 172.490.000.000   123.359.067.000


Liguria            248.576.000.000      177.773.225.000


Emilia Romagna     521.640.000.000      373.059.447.000


Toscana            465.897.000.000      333.193.921.000


Umbria             101.063.000.000       72.276.871.000


Marche             182.540.000.000      130.546.491.000


Lazio              683.118.000.000      488.543.101.000


Abruzzo            146.396.000.000      104.697.513.000


Molise              32.467.000.000       23.219.310.000


Campania           654.585.000.000      468.137.256.000


Puglia             455.444.000.000      325.718.286.000


Basilicata          63.272.000.000       45.250.014.000


Calabria           227.034.000.000      162.367.108.000


Sicilia            528.191.000.000      377.744.502.550


Sardegna           178.659.000.000      127.770.930.000


                   


                 _________________   ________________








         TOTALE    6.870.250.000.000  4.913.372.565.550














